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LavoroAnchenelprivatogli stipendialtoatesini sonoal top.Perini:«Granpartedi ciòchesiguadagnaserveper l’alloggio»

ABolzano i salari più alti d’Italia
Idatidell’Inps:nelpubblicoforbicedi5.000euroconTrento.L’Ipl:qui lavitacostail20%inpiù

L’Alto Adige ha gli stipendi medi più alti
d’Italia. A dirlo sono i dati dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale. Pur se con qual-
che sfumatura è in sintonia Stefan Perini, di-
rettore dell’Istituto promozione lavoratori
(Ipl), che peròmette in guardia: «abbiamo an-
che il primato del costo della vita più alto. Giu-
sto, quindi, aumentare gli stipendi, ma anche
tassare chi ha di più».
Nella categoria degli operai, a Bolzano la

media è di 17.258 euro l’anno, contro i 15.682
di Trento ed i 14.775 dell’Italia. Riguardo ai la-
voratori privati (inclusi dirigenti, impiegati,
quadri, apprendisti e altro), Bolzano raggiun-
ge quota 22.360 euro annui, Trento 20.082,
l’Italia: 20.658. Nel pubblico impiego Bolzano
è in vetta con 35.919 euro, Trento si ferma
30.457 mentre la media italiana è 32.222.

alle pagine 2 e 3 Salvo,
Di Giannantonio

L’INTERVISTA

Salomone sicuro
«Serve un patto
con le imprese»
Per il presidente dell’Agen-

zia del Lavoro di Trento, Ric-
cardo Salomone, la soluzione
al problema dei salari «non è
facile ma la via è quella della
contrattazione: bisogna fare
un patto tra imprese e lavora-
tori per aumentare i salari e in
cambio la produttività in mo-
do da far crescere il sistema».

a pagina 2 Dongilli

NORMABOCCIATADALLACONSULTA

Primari, incubo ricorsi:
in Senato il blitz Svp
riesce solamente ametà
Niente più primari nominati dal direttore ge-

nerale, ma graduatorie che lasceranno ben pochi
spazi di discrezionalità. È questa la novità in arri-
vo da Roma, dove il Senato ha approvato, in prima
lettura, il disegno di legge sulla Concorrenza. Ma
dopo la sentenza della Corte costituzionale, la sa-
nità altoatesina rischia di dover fare i conti con i
ricorsi degli aspiranti primari scartati nei quattro
anni in cui la legge annullata è rimasta in vigore.
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LE SFIDEI dati dell’Inps: anche nel privato l’Alto Adige è ai primi posti
Nel pubblico la «forbice» con Trento è di 5.000 euro all’anno

ABolzano gli stipendi più alti d’Italia
L’Ipl: qui il costo della vita è superiore
BOLZANO L’Alto Adige ha gli
stipendi medi più alti d’Italia.
A dirlo sono i dati dell’Istituto
nazionale della previdenza
sociale (Inps). Pur se con
qualche sfumatura è in sinto-
nia Stefan Perini, direttore
dell’Istituto promozione lavo-
ratori (Ipl), che però mette in
guardia: da noi anche il pri-
mato del costo della vita più
alto. Giusto, quindi, aumenta-
re gli stipendi, ma anche tas-
sare chi ha di più.
La “fame” di personale del-

la ormai quasi totalità dei set-
tori economici altoatesini, si-
ano essi pubblici o privati, ha
fatto diventare unmantra l’ur-
genza di aumentare gli sti-
pendi. Buste paga più “pesan-
ti” per convincere i lavoratori
a venire in provincia di Bolza-
no. Salari che, però, sulla base
delle tabelle del 2020 dell’Isti-
tuto nazionale di previdenza
sociale, vedono già l’Alto Adi-

ge al primo posto come retri-
buzioni. Si tratta di unamedia
annua che si riferisce all’im-
ponibile previdenziale, ossia
l’importo precedente alla de-
trazione dei contributi Inps a
carico del lavoratore (9,19%) e
delle imposte sul reddito (che
variano a seconda della fascia
reddituale). Dentro c’è quasi
tutto: paga base, scatti di an-
zianità, straordinari, super-
minimi (chi ne può godere).
Nell’imponibile previdenzia-
le, per esempio, non ci sono
invece i contributi per la pre-
videnza complementare o
l’assegno unico.
Nella categoria degli ope-

rai, a Bolzano la media è di
17.258 euro l’anno, contro i
15.682 di Trento, i 17.111 del
Veneto, i 17.032 dell’area Nor-
dest, dei 16.332 di quella Nor-
dovest e dei 14.775 dell’Italia.
Riguardo ai lavoratori privati

(inclusi dirigenti, impiegati,
quadri, apprendisti e altro),
Bolzano raggiunge quota
22.360 euro annui, Trento
20.082, il Veneto 21.500, il
Nordest 21.941, il Nordovest:
24.532 e l’Italia: 20.658. Da ul-
timo il pubblico impiego, do-
ve Bolzano è in vetta con
35.919 euro, c’è poi Trento con
30.457, il Veneto con 30.455,
l’area Nordest con 31.286,
quella Nordovest con 31.201 e
l’Italia con 32.222.
«Bisognerebbe analizzare i

dati in profondità — esordi-
sce Stefan Perini, direttore
dell’Istituto promozione lavo-
ratori (Ipl) — e capire come
sono state fatte le medie. Det-
to questo è vero che il nostro
territorio ha retribuzione me-
diamente elevati. Lo abbiamo
visto anche da nostri calcoli
dalle quali si evince che, nel
settore privato, sono superio-

ri del 7% rispetto alla media
nazionale. Però è anche vero
che da noi il costo della vita è
del 20% superiore rispetto al
resto d’Italia, soprattutto per i
costi delle case. Quindi, una
migliore retribuzione non si
traduce in una maggiore ric-
chezza».
Per Perini è, quindi, «ne-

cessario aumentare gli sti-
pendi. Certo c’è il rischio che
si crei una spirale e il costo
della vita salga di conseguen-
za a un aumento del costo de-
gli stipendi, ma bisogna co-
munque fare qualcosa per re-
cuperare il potere d’acquisto
perso. E gli stessi imprendito-
ri e liberi professionisti po-
trebbero non aumentare i
propri profitti. La partita vera
è quanto del valore aggiunto
va ai lavoratori. Serve, quindi,
una diversa distribuzione dei
guadagni».

Analisi

Sotto: Operai al
lavoro: in Alto
Adige, anche
nel privato, si
pagano gli
stipendi più alti
d’Italia.
Al centro: il
direttore
dell’Istituto di
promozione dei
lavoratori,
Stefan Perini

Occupazione I nodi

Ipl Il direttore dell’istituto provinciale, Stefan Perini

35.919
euro. É lo stipendio medio annuo
di un dipendente pubblico
altoatesino secondo i dati
dell’Inps.

22.360
euro. É la cifra annua che in media
guadagnano impiegati e quadri
del settore privato in Alto Adige,
una delle più alte d’Italia

30.457
euro all’anno: tanto guadagna un
dipendente pubblico trentino. Un
dato che quasi duemila euro
inferiore alla media italiana

20.082
euro. É la cifra che, in media, un
impiegato trentino guadagna in un
anno. Un numero che è tra i più
bassi d’Italia

17.258
euro: è lo stipendio medio annuo
di un operaio altoatesino. Si tratta
della cifra di circa 2.500 più alta
rispetto alla media italiana

15.682
euro all’anno: è la cifra che, in
media, guadagnano gli operai del
Trentino. Un dato molto inferiore
alla media del Nordest
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Il direttore dell’Ipl guarda
poi al fisco. «Due sono qui le
questioni — spiega —. A chi
prendo i soldi e a chi do i sol-
di. Per la prima parte entra in
gioco il sistema fiscale, dove
bisognerebbe chiedersi chi
paga quanto. Un argomento è
la riforma del catasto o la tas-
sa sui patrimoni o i beni di
lusso. Servirebbe una sorta di
“robin tax”, tassando di più a
chi ha di più. C’è poi la secon-
da questione della redistribu-
zione. Qui servirebbe una po-
litica più mirata che superi i
contributi a pioggia o gli una
tantum. Operazioni non mol-
to finalizzate e mirate. Serve
invece una politica più strut-
turata».
In Trentino intanto ci si in-

terroga sul perchè si guadagni
meno, non solo rispetto a Bol-
zano, ma anche rispetto al re-
sto d’Italia. I sindacati parlano
di «bomba sociale» visto che
l’inflazione viaggia a livelli deci-
samente più alti rispetto alla
media nazionale.

«Il salario minimo dovrebbe
partire dai minimi dei contratti
collettivi nazionali, che vanno
però valorizzati», sintetizza il
pensiero dei tre sindacati con-
federali Andrea Grosselli. Il
quale, proprio sui contratti col-
lettivi, avanza una prima richie-
sta alla Provincia, presentata già
da tempo insieme ai segretari
generali della Uil, Walter Alotti,
e della Cisl, Michele Bezzi. «Da
un anno emezzo c’è un disegno
di legge proposto dal consiglie-
re Olivi (del Partito Democrati-
co, ndr) che chiede una cosa
semplice: dare i contributi pro-
vinciali solo alle aziende che ri-
spettano i contratti collettivi fir-
mati dalle organizzazioni sin-
dacali Cgil, Cisl e Uil, ma la
giunta si è sempre opposta per-
ché appesantirebbe il carico bu-
rocratico».
Nel frattempo la condizione

salariale «sta diventando una
bomba sociale, oltre che un ri-
schio economico, per il Trenti-
no». Nell’immediato i sindacati
esortano la Provincia fare uno
sforzo sul bonus bollette: in-
nanzitutto semplificando le
procedure, «perché ad oggi sul-
le circa 70.000 famiglie previste
ne sono state raggiunte solo 16-
17.000».

Carmelo Salvo
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Perini
«Servirebbe una “robin
tax”: tassare di più chi
ha di più. E uno stop ai
contributi a pioggia»

La sanità

di Chiara Currò Dossi
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